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Prosegue ormai da una settimana l'agitazione degli «autonomi» 

fiche ieri dogane paralizzate 
yfile vertice a Palazzo Chigi 

Le conseguenze dello «sciopero bianco» cominciano a pesare anche negli aeroporti, dove scarseggia il 
carburante - Code lunghissime di camion a tutti i valichi - Procede a rilento la riforma del settore 

ROMA — La s i tuazione «è 
so t to control lo! . Al termine 
di u n «verttcet tra ministri 
dedicato al la difficile s i tua­
z ione del le d o g a n e ( seml-pa-
ral lz iate da orma", u n a sett i ­
m a n a per un'agitazione de­
gli a u t o n o m i ) la presidenza 
del Conslg lo ha diffuso u n 
laconico comunicato : per 11 
g o v e r n o non c e m o t i v o per 
preoccuparsi . Anche la gior­
nata di Ieri, però, ha confer­
m a t o c h e 11 quadro è ben al­
tro. 

Al confine tra Gorizia e la 
Jugos lav ia , al valico di Tar­
vis io c h e ci col lega con l'Au­
stria, al passi altoatesini di 
Res lo e Prato Drava gli uffici 
dogana l i sono chius i da Ieri 
pomer igg io . Riapriranno s o ­
lo s t a m a n e al le otto . Come 
fanno da lunedì scorso l fun­
zionari de l la d o g a n a si at ­
t e n g o n o r ig idamente all'ora­
rlo di lavoro e r i f iutano qual­
s ias i prestazione s traordina­
ria: dunque niente turni da 
sbato pomerigg io n lunedì 
m a t t i n a , e, nel g iorni feriali, 

s d o g a n a m e n t o so lo dalle o t ­
to al le quattordici . Questi 
•rltmli , nel g iro di poco t e m ­
po, h a n n o creato u n a s i tua­
z ione dif f ic i l i ss ima alle fron­
tiere: code ch i lometr iche di 
c a m i o n In s o s t a forzata, In­
gorgh i g igantesch i nelle c i t ­
tà di frontiera. 

Nel caos Ieri è r imasto 
c o i n v o l t o a n c h e 11 traffico 
• leggeroi . que l lo delle a u t o 
private. Migl ia la di vetture 
— c h e d o v e v a n o portare In 
Ital ia famigl ie di turisti — o 
si s o n o trovate «Imbottiglia­
te ! tra le file di «TIR« o h a n ­
n o preso d'assal to strade al­
ternat ive , b loccando a n c h e 
qui la c ircolazione. 

La s i tuaz ione è des t inata 
ancora a peggiorare . È facile 
I m m a g i n a r e c h e la g iornata 
di oggi basterà appena a 
comple tare le operazlon' do ­
ganal i per m e t a del pesant i 
automezz i c h e s taz ionano 
d a v a n t i al conf ini . Gli effetti 
di ques ta paralis i c o m i n c i a ­
n o a farsi sent ire un po' In 
tu t to 11 paese . I più colpiti s o ­

no s i curamente gli aeropor­
ti. Quasi tutti gli fcal l (so­
prattutto quelli di Llnate e 
quel lo di F iumic ino) h a n n o 
pressoché esauri to le scorte 
di benzina. C e il r ischio — 
che si è fatto mo l to concreto 
Ieri sera — c h e PAlitalia s ia 
costret ta a cancel lare qual­
che volo per m a n c a n z a di 
carburante per gli aerei. N o n 
solo , m a la «lentezza» con cui 
lavorano i doganieri , ha qua­
si b loccato a n c h e 11 traffico-
merci per via aerea. Così ora 
gli scali di R o m a e Napoli 
h a n n o ì magazz in i s tracol ­
mi. Lì dentro s o n o accata ­
stati a n c h e quintal i di merce 
deperibile. 

Le prospett ive non s o n o 
rosee. Anche perchè la Dir-
stat , Il Sinafi , la Cisal , s o n o 
queste le organizzazioni a u ­
t o n o m e che g u i d a n o la pro­
testa , h a n n o g iud ica to insuf­
ficienti le proposte del gover­
no e h a n n o dec i so d icont l -
nuare lo sc iopero b ianco . 

Al s indacat i corporativi , 
d u n q u e , n o n bas tano le pro­

m e s s e c h e ancora Ieri 11 m i ­
nistro del le F inanze , B r u n o 
Visentlnl , 11 s u o co l l ega de l la 
Funz ione pubbl ica, R e m o 
Gasparl , e 11 sot tosegretar io 
al la pres idenza del Cons ig l io 
Giu l iano A m a t o , h a n n o ri­
petuto. I rappresentant i del 
governo si s o n o dett i d i spo ­
nibili ad accelerare al m a s s i ­
m o l'iter del la legge di riordi­
no del settore , l egge ferma 
da diversi mes i In C o m m i s ­
s ione a l la Camera . Nel la d i ­
s cus s ione su l le n u o v e n o r m e 
per le dogane , l 'esecutivo 
premerà perché v e n g a n o a c ­
colte m i s u r e su l «compensi 
Incent ivant i ! e su l lo s traor­
dinario. Si tratta di r icono­
sc iment i a l la profess ional i ­
tà, garant i t i nel control l i a n ­
che a tutt i gli altri lavoratori 
del pubbl ico Impiego. M a 
agli a u t o n o m i è s e m b r a t o 
troppo poco. Spint i da l l e 
concess ion i c h e 11 g o v e r n o 
ha fatto ad a l c u n e «corpora­
zioni! la Dirstat h a a lzato 11 
tiro e ora c h i e d e fort iss imi 

a u m e n t i salarial i . T u t t a la 
loro a l t i sonante piattafor­
m a , tut te le r ichieste su l la 
«razionalizzazione degl i uffi­
ci doganall«, così c o m e le ri­
ch ies te di u n a u m e n t o degl i 
organic i . In realtà serv ivano 
so lo d a copertura per u n a 
bat tag l ia c h e h a c o m e o b ­
biett ivo 1 soldi , a presc indere 
d a ogn i criterio di profess io­
nal i tà . 

Ecco perchè CGIL-CISL-
UIL si s o n o d i s soc ia te dal l 'a­
gi tazione: non c o n d i v i d o n o 
le forme di lot ta — c h e p e n a ­
l izzano n o n la «controparte» 
m a altre categor ie di lavora­
tori, c h e paral izzano settori 
vitali de l l ' economia — e n o n 
s o n o d'accordo su l c o n t e n u ­
ti. Res ta so lo da dire c h e s e 11 
riordino del set tore , t an te 
volte p r o m e s s o dal governo , 
m a m a l real izzato, fosse s t a ­
to real izzato probabi lmente 
oggi gli «autonomi» n o n 
avrebbero u n c o n s e n s o cos i 
vasto . 

Stefano Bocconetti 

Ostia — Una veduta del Lido gremito di gente 

ROMA — U n vero e proprio «mini-esodo» per ques ta p r i m a 
d o m e n i c a di ca ldo es t ivo , co inc idente a n c h e con l' inizio de l l e 
vacanze sco las t i che . Il voto europeo ha so l tanto sp in to a l cun i 
a ritardare la partenza in m a t t i n a t a , la magg ior parte a r ien­
trare pr ima Ieri sera. Infatt i 11 traffico più s o s t e n u t o si è 
registrato proprio nel tardo pomer igg io . Prese d 'assa l to s o ­
prattutto le sp iagge , da l la Liguria a l la Versilia, dal l i torale 
Adriat ico al la cos ta laziale e d o m i z i a n a , alle local i tà di v i l leg­
g iatura del la Sici l ia. A n c h e lombardi e friulani n o n si s o n o 
lasciati scoragg iare dal c i e lo gr ig io c h e i n c o m b e v a su l l e loro 
regioni e h a n n o Intrapreso lo s t e s s o le g i te p r o g r a m m a t e nel 
dintorni . Nel p o m e r i g g i o 11 t e m p o si è a n n u v o l a t o a n c h e s u 
Liguria e T o s c a n a e c'è s t a t a perf ino q u a l c h e g r a n d i n a t a . 

Il traffico è s ta to Intenso s u tu t te le s trade l i toranee e s u l l e 
autos trade di c o l l e g a m e n t o , m a n o n si s o n o registrati m e g a -
Ingorghi. Qua lche c o d a a l case l l i de l la Firenze-Mare , su l l e 
s trade d'accesso a l la r iviera r o m a g n o l a , al va l ico di front iera 
del Brennero. Infatt i è c o m i n c i a t a l 'estate vera a n c h e per 

Traffico intenso 

«Mini-esodo» 
d'estate 

verso il mare 
Code al 

A Rimini 35 voli dal nord Europa - Tar­
ghe alternate sulla penisola sorrentina 

l ' industria de l le vacanze . Gli operai turistici g ià ana l i zzano le 
pr ime cifre e si a u g u r a n o so l tan to c h e ques ta s tag ione possa 
e s sere fortunata . 

U n d a t o pos i t ivo c'è g ià: venerdì sera al l 'aeroporto di Rltnl-
nl s o n o atterrati ben 35 voli charter provenient i dal l ' Inghi l ­
terra e dal la Scand inav ia . A n c h e le c i t tà d'arte, In ques ta 
p r i m a d o m e n i c a di c a l d o es t ivo , s o n o s ta te l e t tera lmente 
c o n s e g n a t e agl i stranieri . Intere c a r o v a n e di amer ican i , 
g iappones i — n o n m a n c a n o frotte di spagno l i — h a n n o Inva­
s o R o m a , F irenze e Venezia . Q u e s t o p r i m o test . I n s o m m a , 
s e m b r a e s sere di b u o n ausp ic io . 

N o n m a n c a n o l problemi di s e m p r e però. Contro gli Intasa­
m e n t i di a u t o su l l a pen i so la sorrent ina , c h e arr ivano p u n t u a ­
li o g n i es tate , 11 prefetto di Napol i Riccardo Bocc ia , h a g i à 
f i rmato 11 decre to per la c irco laz ione de l le targhe a l ternate 
nel g iorni di s a b a t o e d o m e n i c a . Il p r o v v e d i m e n t o sca t terà 11 
p r o s s i m o 30 g i u g n o e resterà In vigore f ino al 26 agos to : 
r iguarda e s c l u s i v a m e n t e le a u t o del le prov ince c a m p a n e da l ­
le 9 del m a t t i n o al le 10 di sera . 

Trentadue pagine in bianco e nero, esce il primo numero 

alo «Jonas», è il nuovo mensiie 
iella sinistra giovanile in Bfalia 

L'iniziativa della Fgci - Uno strumento che aiuti a comunicare e a ripensare a un progetto di cambiamento 
Confronto con gli altri movimenti - A colloquio con Fumagalli, col direttore Vinci e la redattrice Angela Rech 
ROMA — Si chiama Jonas». È 
nato il primo giugno, ha 32 pa­
gine in bianco e nero, è un 
«mensile della sinistra giovani­
le promosso dai gio/ani comu­
nisti!, costa duemila lire. Dicia­
mo così: quando nasce un gior­
nale è un po' come se nascesse 
un bambino. Gli si dà un nome, 
lo si osserva, se ne studiano le 
somiglianze. Io si presenta in 
società. E ciò che stiamo facen­
do qui, in questa saletta delia 
FGCI, con il giovane direttore 
della pubblicazione, Maurizio 
Vinci, con il segretario della 
gioventù comunista. Marco Fu­
magalli, e con Angela Rech, re­
dattrice. 

— Cominciamo da qui: co­
m e è venuta l'idea di gene­
rarlo? Cera bisogno di que­
s to giornale? 
Risponde Vinci: «Sentivamo 

da tempo la necessità di "pro­
muoverlo" un giornale. Per due 
motivi: il primo, perché la 
FGCI dall'ottobre del "79. dopo 

"Città Futura", non ha più 
avuto una sua voce, e invece era 
giusto che tornasse ad averla; e 
il secondo perché le cose fatte 
in questi anni dai movimenti, 
pur significative e importanti, 
sono spesso rimaste "episodi". 
Ci 6embra invece necessario 
che la sinistra giovanile — e noi 
con essa — abbia uno strumen­
to che aiuti a comunicare, a re­
cuperare la memoria, a ripen­
sare ad un progetto di cambia­
mento. U n giornale mensile 
può servire allo scopo di cono­
scere, indagare, esprimere nuo­
vi valori...«. 

— Un circuito per il presen­
te, u n a memoria per il pas­
sato. È questo? 
Fumagalli: «Non solo questo. 

Anche lo strumento di una of­
fensiva ideale. S u ogni questio­
ne oggi le scelte sono più nette. 
Il problema è di far crescere le 
idee dei movimenti, ma anche 
di far crescere le idee dei comu­
nisti. Senza complessi vogliamo 

prendere e senza integralismo 
vogliamo dare. Ci proviamo, al­
meno!. 

— Jonas. Perché Jonas? È 
un nome, no? 
Ancora Vinci: «Gionas, Gio-

nàs perché è francese, Jonas: 
ciascuno lo pronunci come vuo­
le questo che è il titolo di un 
film di qualche anno fa. Jonas 
"che avrà vent'anni nel Duemi­
la" è un bambino, figlio di una 
coppia sessantottina che si con­
suma nella delusione. Il bambi­
no è un simbolo, una speranza, 
forse una fuga. Ecco, noi abbia­
mo scelto Jonas ma non come 
fuga: per dire invece che il futu­
ro di questa generazione si de­
cide oggi, che Io decidiamo noi, 
che Jonas siamo noi». 

— A quale pubblico si rivol­
g e il giornale? E perché u n 
ragazzo dovrebbe comprar­
lo? 
«Voglio dirlo senza alcuna 

arroganza: forse perché può 

trovarci fatti e notizie che al­
trove non sono considerati fatti 
e notizie. Se dieci ragazzi in 
Sardegna fanno a piedi una 
marcia di 700 chilometri per ri­
vendicare lavoro, questa per 
noi è una notizia. Fingano pure 
gli altri di non accorgersene. 

«Un'altra ragione di interes­
se è che questo giornale vuole 
mettere a confronto e a contat­
to i movimenti con le loro espe­
rienze diverse, senza che alcuno" 
perda la propria soggettività. 
La terza ragione è che serve un 
giornale giovanile che tenti di 
fare una critica moderna della 
società andando dentro i mes­
saggi, le suggestioni che il siste­
ma dei mass-media diffonde. 
Quindi oltre l'arroganza, oltre 
la mistificazione ..». 

Interviene Angela Rech: 
«Aggiungerei una quarta buona 
ragione: perché dovrebbe esse­
re una tribuna, una sede aperta 
dove i giovani possano parlare 
senza intermediari, liberamen­

t e . 
— Facciamo u n a rapida ri­
cognizione del «numero ze­
ro»: la copertina e dieci pa­
g ine per i temi della pace; 
uno «speciale» sul matr imo­
nio; u n a sezione dedicata ai 
canali della socializzazione 
(musica, f i lm, libri, m o d e 
culturali); u n sugger imento 
teorico; qualche informa­
zione sui fatti; il fumetto di 
Panebarco. Domanda: è 
questo l'orizzonte entro cui 
vi muoverete? Meno diplo­
mat icamente: n o n v i s e m ­
bra che ci s ia «poco mondo» 
dentro questo giornale? 
Vinci: «Sì, debbono aumen­

tare i "fatti", le informazioni su 
ciò che accade, pur se vogliamo 
tenere ferma l'idea di staccare 
ogni volta dal resto un grande 
tema d'attualità. Stavolta la 
pace, domani il lavoro, o la dro­
gai. 

— L'idea di politica, nel la 

M I L A N O — Oggi a m e z z o ­
g i o r n o si a p r o n o le urne a n ­
c h e n e l l a redaz ione del Cor­
riere de l la Sera . SI s a p r à s e 1 
redattor i del pr inc ipa le q u o ­
t i d i a n o I ta l iano h a n n o d a t o 
11 proprio g r a d i m e n t o ( n o n 
v i n c o l a n t e ) a l d iret tore d e s i ­
g n a t o Piero Oste l l lno . S a b a ­
t o Os te l l lno h a l e t to q u i n d i ­
c i car te l l e d a po l i to logo , c i ­
t a n d o A n a t o l e F r a n c e , 
K a n t , Hege l , N o t t o l a (ex v i ­
c e d iret tore d e l Corriere), 
m a n i f e s t a n d o b u o n e Inten­
z ion i e scars i accenn i pro -
f r a m m a t l c l . N o n vi è s t a t o 

(batt i to . S o l o a l c u n e d o ­
m a n d e . Il c o m i t a t o di r e d a ­
z i o n e h a i n u t i l m e n t e c e r c a ­
t o d i so l lec i tare Interventi . 
I n v a n o . 

A q u a l c u n o la s u a «lezio­
ne* è p a r s a be l la , s e p p u r e 
I n a d e g u a t a a l c o n s e s s o ; a d 
altri la c o n f e r m a de l l e f rag i ­
li q u a l i t à di Os te l l lno per l a 
c a r i c a c h e si appres ta a rico­
prire . N o n s i p o s s o n o pera l ­
tro t rascurare q u a n t o m e n o 
t a n t i «buoni propositi» p r e ­
s e n t i ne l la re laz ione del f u ­
t u r o diret tore del Corriere. 
M a g r a v e prrò è s t a t a l a 
s c e l t a d! Os te l l lno d i m a n t e ­
n e r e 11 s i l enz io s u l l e v i c e n d e 
c h e h a n n o c o l p i t o 11 Corr ie ­
re neg l i u l t i m i anni -

Q u e l l a d i Os te l l lno n o n è 
Infatt i u n a n o r m a l e s u c c e s ­
s i o n e . Alberto Caval lar i h a 
s u b i t o ne l tre a n n i de l la s u a 
f a t i c a ( c h e h a porta to a l ri-

Domani il Corriere cambia direttore 

Cavallari Io ha risanato 
E ora Piero Osteilino? 

s a n a m e n t o m o r a l e del pri­
m o q u o t i d i a n o i ta l iano v u l ­
n e r a t o d a g l i Intrighi d e l l a 
F 2 , a l la o r m a i accer ta ta 
poss ib i l i tà d i usc ire «in b o -
nls» d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
contro l l a ta ) v io lent i a s s e d i 
e s t ern i e s u b d o l e I m b o s c a t e 
a l l ' in terno d e l g iornale ; è 
s t a t o t r a s c i n a t o in t r ibuna le 
d a l p r e s i d e n t e de l c o n s i g l i o , 
d o p ò c h e a v e v a reag i to a v i ­
ru lent i a t t a c c h i di rappre­
s e n t a n t i d e l s u o part i to . L a 
n a v i g a z i o n e de l Corriere e r a 
c o s t a n t e m e n t e o s t a c o l a t a 
d a b a n d e d i corsari s p r e g i u ­
d ica t i e r icchi di protez ione . 
Neg l i u l t i m i m e s i si è a v u t o 
l ' Indecoroso ba l le t to de l d i ­
rettori d e s i g n a t i . P i ero 
Os te l l lno r i t i ene di poter s u ­
bentrare ne l l ' incar ico d i C a ­
val lar i p a s s a n d o u n t ra t to 
d i s p u g n a s u tal i a c c a d i ­
m e n t i . E u n a sce l ta po l i t i ca 
e m o r a l e . 

A lber to Caval lar i l a s c e r à 
o g g i 11 Corriere. Ieri h a s a l u ­
t a t o i s u o i let tori e i s u o i c o l ­
laborator i c o n u n ar t i co lo d i 

f o n d o dal t i to lo « C o m m i a ­
to». «Ho s v o l t o il m i o dovere 
— h a scr i t to Caval lar i — fi­
n o a l l 'u l t imo g i o r n o , f ino 
a l l 'u l t imo m i n u t o : perc iò 
m e n e v a d o c o n la c o s c i e n z a 
tranqui l la . Dir igere il Cor­
riere in q u e s t o t r i e n n i o e r a 
u n ' i m p r e s a v i r t u a l m e n t e 
d i spera ta , m a s o n o c o n t e n t o 
d i a v e r l a compiuta» . I l d ire t ­
tore u s c e n t e del Corriere h a 
ripercorso le t a p p e d e l l a cr i ­
s i p i ù t o r m e n t a t a de l pr inc i ­
p a l e q u o t i d i a n o i ta l i ano , da l 
p e r i o d o In c u i i m p e r a v a d o ­
m i n a n t e la P 2 , da l l ' incarce ­
r a m e n t o di d u e proprietari e 
d a l l a m o r t e de l terzo, ai 
g i o r n i In c u i «l'onda del d i ­
s cred i to m i n a c c i a v a tutti», a 
que l l i c h e re sero i n d i s p e n ­
s a b i l e la c h i a m a t a di u n 
• g a r a n t e d i s p e c c h i a t a o n e ­
s t à ( l 'ex p r e s i d e n t e d e l l a 
Cor te C o s t i t u z i o n a l e B r a n ­
c a ) per d a r e a l l a pubbl i ca 
o p i n i o n e u n a t e s t i m o n i a n z a 
d i rigore e di t rasparenza a l 
c a m b i o d i direzione». 

L e d u r e lo t te p e r tog l i ere 

il Corriere da l baratro del 
f a l l i m e n t o e de l d i s cred i to 
h a n n o a v u t o s u c c e s s o , c o m e 
h a n n o t e s t i m o n i a t o l 'ex 
p r e s i d e n t e de l g r u p p o R i z ­
zoli Car lo S c o g n a m i g l i o e d 
il c o m m i s s a r i o g i u d i z i a l e 
de l l ' ed i tor ia le L u i g i D e l l a 
R o c c a . M a q u a l e m i g l i o r e 
e s e m p i o del risanamento 
m o r a l e d e l Corr iere d i q u e l ­
l o r a p p r e s e n t a t o d a l l a c o l l a ­
b o r a z i o n e s i g n i f i c a t i v a d e l 
p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 
S a n d r o Pert in i? «Questi n o n 
e s i t ò a co l l aborare al Cor­
riere risanato — r icorda C a ­
val lar i — c o n u n o s c r i t t o s u 
G r a m s c i , u n o s u M o n t a l e , 
u n o s u Milano». 

Ne l m e s e di apr i l e d i q u e ­
s t ' a n n o , s u l l e c o l o n n e d e l 
g i o r n a l e di Caval lar i , P e r t i ­
n i s a l u t a v a «un Corriere c h e 
t i e n e a l t a u n a t r a d i z i o n e 
prez io sa d i c u l t u r a e d i i m ­
p e g n o civile». N o n m o l t i 
g i o r n i p r i m a B e t t i n o C r a s i 
a v e v a t r a s c i n a t o Caval lar i 
i n t r i b u n a l e e i s u o i c o m p a ­
g n i d i p a r t i t o s c a t e n a v a n o 

u n a c a m p a g n a a v v e r s a a l 
d iret tore de l Corriere, m e n ­
tre s i s v o l g e v a n o m a n o v r e 
per des t i tu i re Caval lar i , per 
so s t i tu i r lo c o n direttori a c ­
ce t t i a l P S I e a l l a D C , m e n ­
tre p r o s e g u i v a n o le t r a m e 
per d a r e a l pr inc ipa le q u o t i ­
d i a n o i t a l i a n o u n a s s e t t o 
proprie tar io favorevo le , a 
presc indere d a l l e d i s p o s i ­
z ioni d i l e g g e d i o r g a n i d e l l o 
S t a t o , ag l i appet i t i l o t t i zza ­
t o l i de l b l o c c o d o m i n a n t e . 

L e t r a m e n o n s o n o c o n ­
c l u s e . M i c h e l e T i t o h a r icor­
d a t o a tut t i c h e «niente a s s i ­
c u r a d a l l a n o n p r e s e n z a d i 
in f luenze , m a g a r i ind ire t te , 
d e l l a P2» il Corriere s t e s s o e 
l 'op in ione p u b b l i c a . C a v a l ­
lari l a s c i a il Corriere a v e n d o 
a s s o l t o i s u o l i m p e g n i ; s a ­
n a r l o d a l l a P 2 e l o t t a n d o per 
la q u e s t i o n e m o r a l e ; s a l v a n ­
d o l o d a l f a l l i m e n t o ; d i f e n ­
d e n d o l a s u a i n d i p e n d e n z a 
v e r s o tut t i s e n z a d i s c r i m i ­
n a r e n e s s u n o . C o n Caval lar i 
s e n e a n d r a n n o u o m i n i o n e ­
s t i e va l en t i pro fes s ion i s t i , 
c o m e il v i c e d ire t tore R o ­
b e r t o Mart ine l l i e M i c h e l e 
T i t t o , c o m e al tr i . Il Corriere 
perde l a d i rez ione d i A lber to 
Caval lar i . M o l t o d i p i ù è d e ­
s t i n a t o a perdere s e verrà 
t r a s c u r a t a o c a n c e l l a t a l a 
s u a l o t t a per t o g l i e r l o d a l d i ­
scred i to , per r i sanar lo . 
S m a r r i r à l a v i a g i u s t a s e s i 
d i s c o s t e r à d a l l a s u a « lez ione 
morale» . 

Antonio Mereu 

sua accezione corrente, è 
grandemente svalutata 
presso i g iovani . Ma — vi 
chiedo — il fastidio, fors'an» 
che la repulsione, possono 
indurre a n o n menzionare 
neppure u n o scontro c o m e 
quello sul decreto? Quando 
si dice che è in gioco la de­
mocrazia, l 'autonomia dei 
soggetti , questo non signifi­
ca che sono in ballo a n c h e i 
giovani? 
Fumagalli: «Avremmo fatto 

bene a parlare anche del decre­
to, e comunque stiamo riflet­
tendo su questo numero speri­
mentale. Certo, sarebbe un er­
rore se abbandonassimo il cam­
po della politica. C'è degenera­
zione, meschinità, inganno? 
Ma questo è il terreno degli al­
tri, che poi rifiutiamo, a cui 
dobbiamo saper opporre la no­
stra risposta! Vogliamo fare un 
giornale polemico, impegnato, 
che scende in campo: un gior­
nale che vuole stare dentro l'al­
ternativa. Rinnovare la politica 
non significa rifiutare la politi­
ca ma dare risposte nuove». 

— Riprenderei la metafo­
ra. Pare c h e i bambini dica­
no per pr ima la parola 
• m a m m a » . Questo ha detto 
per prima la parola «papà». 
Voglio dire che n o n ci sono 
nel g iornale i t emi «femmi­
nili», pur se da quel fronte 
in questi a n n i sono venute 
novità importanti per tutti . 
Mi sembra u n a carenza gra­
ve. 
Ancora Vinci: «SI, è vero, 

dobbiamo fare una critica e 
un'autocritica al tempo stesso. 

Dobbiamo rimediare, da un la­
to aprendo le pagine del giorna­
le alla presenza, anche conflit­
tuale, dei soggetti femminili; 
dall'altro facendo in modo che 
la sensibilità e la tensione insite 
nel movimento delle donne 
pervadano tutto intero il gior­
nale, tutte le sue parti». 

Angela Rech: «Confermo, è 
una grave carenza. N o n possia­
mo sottrarci ad una lettura dei 
fenomeni "al femminile": non 
per una questione di rappre­
sentanza formale, o per consen­
tire che si esprima un "gruppo 
di interesse". Non saremo certo 
noi a dimenticare quanto il de­
cennio femminista ha inciso 
nella coscienza del paese...». 

— Un'ult ima domanda: Jo­
nas , il vostro Jonas , avrà 
vent 'anni nel Duemila? Chi 
lo al imenterà? Chi Io soster­
rà? 
Vinci: «Se tutti i neonati — 

abbandonati — muoiono, que­
sto morirebbe come gli altri. È 
nato in una famiglia povera, e 
non potrà sopravvivere se non 
GÌ autofinanzierà». 

Fumagalli: «A settembre lan­
ceremo una sottoscrizione per 
raccogliere cento milioni. Poi 
lanceremo la campagna abbo­
namenti. E poi chiederemo aiu­
to a tutti quelli che lavorano 
con noi, che ci seguono, che ci 
capiscono. Cambieremo, preci­
seremo, miglioreremo, ma que­
sto è un giornale che serve a noi 
e a tutti i giovani della sinistra 
italiana. Se vive, se cresce, è co­
sa utile a tutti». 

Eugenio Manca 

Domenico 
Modugno: 
prognosi 

MILANO — Per Domenico 
Modugno la prognosi è ancora 
riservata, ma all'ospedale di 
Niguarda, dove il popolare can­
tante è ricoverato sembra tra­
pelare un filo di ottimismo. Ieri 
ì due medici che tengono sotto 
controllo Modugno, i dottori 
Collice e Boselli, hanno dira­
mato un solo bollettino alle 16. 
Testualmente il loro giudizio è 
questo: «Le condizioni generali 
si mantengono buone, ì deficit 
motori sono invariati. Lo stato 
di coscienza è soddisfacente. Il 
paziente risponde positiva­
mente alle terapie in corso. La 
prognosi rimane riservata». 

Dopo il miglioramento d i ve­
nerdì, le condizioni di Domeni­
co Modugno erano, sabato, net­
tamente peggiorate. Poi, in se­
rata, aveva ricominciato a par­
lare, dopo che l'effetto dei «se­
dativi s i era esaurito. L'ultimo 
bollettino medico adesso lascia 
di nuovo sperare Ma è ancora 
troppo presto per emettere giù-

riservata 
dizi definitivi. 

La parte sinistra del corpo di 
Modugno è ancora bloccata 
dalla paralisi e le possibilità di 
un ritomo completo alla nor­
malità appaiono scarse. I medi­
ci, però, non se la sentono di 
affermare che sono nulle; io di­
mostra anche il caso di Alberto 
Lupo, colpito da una trombosi 
ancora più grave, che è riuscito, 
sia pure parrielmente t a recu­
perare l'attività motoria. 

Il popolare cantante è stato 
colpito da trombosi alla caroti­
d e interna destra la sera del 12 
giugno. Dopo aver trascorso 
due giorni all'ospedale San 
Raffaele era stato trasferito 
d'urgenza a Niguarda. I medici 
continuano ad escludere un in­
tervento chirurgico. lì male «lì 
cui soffre Modugno è piuttosto 
frequente, colpisce soprattutto 
persone fra i cinquanta e i ses­
santanni e, secondo alcune sta­
tistiche, in Europa costituisce 
la prima causa di invalidità 
permanente. 

Sparano contro il proprietario del locale che tenta di reagire 

Napoli. Torna la «banda dei ristoranti»: un morto 
Dal la n o s t r a r e d a z i o n e 

N A P O L I — La «banda del ri­
storanti» è t ornata tragica­
m e n t e ali ribalta. Nel corso 
d i u n a rapina In u n a trat to­
ria del Vomere , l'altra notte , 
è s t a t o infatti a m m a z z a t o 11 
t i to lare del locale . A n g e l o 
Giug l iano , d i 53 anni . Poch i 
m i n u t i dopo , probabi lmente 

a d opera d e l l a s t e s sa b a n d a , 
c'è s t a t a u n a n u o v a rapina in 
u n a l tro ristorante de l la c i t ­
tà , In c o r s o Vittorio E m a n u e ­
le in q u e s t o s e c o n d o c a s o , pe ­
rò, n o n c i s o n o s t a t e v i t t ime . 

T u t t o è Iniziato poco d o p o 
mezzanot te . Nel la trattoria 
d i A n g e l o Giug l iano , u n a 
del le p iù f a m o s e del V o m e r o 

c i s o n o u n a dec ina di c l ient i . 
I m p r o v v i s a m e n t e e n t r a n o 
ne l loca le d u e g iovan i a r m a t i 
e a vo l to scoperto . N o n h a n ­
n o b i s o g n o di urlare, le loro 
intenz ioni s o n o a s sa i chiare . 
Mentre u n o del d u e t iene a 
b a d a i present i s o t t o la m i ­
n a c c i a d e l l a pistola, l 'altro s i 
affretta a farsi c o n s e g n a r e 

portafogl i e ogge t t i d'oro. 
L'operazione d u r a u n p a i o di 
m i n u t i . Ne l f ra t t empo A n g e ­
lo G i u g l i a n o cerca di portare 
In s a l v o l ' incasso del la s e r a t a 
s c a p p a n d o per u n a porta p o ­
steriore. La trattor ia h a u n 
a m p i o g iard ino d a cu i e p o s ­
s ib i le usc ire dal l 'a l tro Iato 
de l la s trada. M a 1 bandit i 

a v e v a n o prev is to q u e s t a i p o ­
tesi . A n g e l o G i u g l i a n o v i e n e 
Infatti b l o c c a t o d a u n terzo 
rapinatore , a n c h e lui a v o l t o 
scoperto . Il t i to lare de l la 
trattoria, a q u e s t o p u n t o , h a 
u n a reaz ione s t izzosa: p r e n ­
d e u n a s e d i a e l a l a n d a tra i 
tavoli- B a s t a q u e s t o per far 

s ca t tare u n c o m p o n e n t e de l ­
l a b a n d a erre s p a r a o t t o vo l t e 
c o n t r o il G i u g l i a n o . S o l o d u e 
colpi , p e r ò . Io r a g g i u n g o n o 
a l la g a m b a e a l f i a n c o d e ­
s tro . N o n s e m b r a u n a feri ta 
g r a v e e co s ì d o p o a v e r c h i a ­
m a t o l a pol iz ia G i u g l i a n o s i 
fa a c c o m p a g n a r e i n o s p e d a ­
le da l fratel lo e d a l n i p o t e 
c h e l o a i u t a n o nel loca le . Le 
s u e condiz ion i p e g g i o r a n o 
s u c c e s s i v a m e n t e . E m o r t o 
InfatU a l l e 4 del m a t t i n o . 
F u g g i t i d a l V o m e r o , Intanto , 
l tre rapinatori — per n i e n t e 

s p a v e n t i t i d a l l ' a c c a d u t o 
h a n n o p r o b a b i l m e n t e t e n t a ­
t o a n c h e l 'altro c o l p o a l r i ­
s t o r a n t e «Le q u a t t r o s t a g i o ­
ni», g e s t i t o d a F r a n c e s c o M i ­
l a n o , s o p r a n n o m i n a t o , «Il 
m a g o » e n o t o i n c i t t à per l e 
s u e «profezie». A n c h e q u i l a 
b a n d a era c o m p o s t a d a tre 
g i o v a n i a r m a t i a v o l t o s c o ­
perto . I tre s i s o n o fatt i c o n ­
s e g n a r e l ' incasso d e l l a s e r a ­
t a e poi s o n o fugg i t i a b o r d o 
d i u n ' a u t o p a r c h e g g i a t a ne l 
press i . Era u n bel p o ' c h e a 
N a p o l i n o n s i r e g i s t r a v a n o 
più» rapine ne l ristoranti. 

Incidenti della strada: 
quattro morti e tre feriti 

ROMA — Due incidenti mortali l'altra notte nei pressi di Teramo 
e nel Ferrarese. Francesco Capponi, 19 anni, e Sergio Mattioni, di 
22 anni, entrambi di Ascoli Piceno, sono deceduti a bordo della 
loro «Fiat» che si è scontrata con un camion per cause ancora da 
accertare. U n loro amico, Savio Montanari, di 19 anni, e l'autista 
del camion, Rocco Palmieri, 32 anni, di Gela, sono ricoverati all'o­
spedale di Giulianova. Montanari e in condizioni gravissime. 6 
finita in una scarpata vicino Filo di Argenta, nel Ferrarese, la 
«Ritmo» di Mario Battaglia, 20 anni. Nell'incidente sono morti 
Franco Panizza. di 24 anni, e Gino Marchini, di 25 anni, amici di 
Battaglia. 

Caserta: 6 arresti (due donne) 
per traffico di stupefacenti 

CASERTA — Sei arresti a Caserta per traffico di stupefacenti. 
Sono: Ida Fusco, 25 anni, con precedenti per furto, che dirigeva la 
banda; Antonio Gemmuso, 22 anni; Giulio Atrileo, 21 anni; Pa­
squale Jannotta, 21 anni; Anna Maria Fatturalli, 41 anni, e il suo 
amico, un marittimo di origine jugoslava, Joseph Martinic, 33 
anni, che riforniva l'organizzazione di stupefacenti. Nell'apparta­
mento di Ida Fusco sono stati trovati cento grammi di eroina pura. 

Banchetto di nozze a Tito 
finisce con una sparatoria 

P O T E N Z A — È finita drammaticamente una zuffa scoppiata 
l'altra sera in un ristorante d i T i to Scalo, vicino Potenza. Un 
uomo, Pasquale Buono, è stato ricoverato all'ospedale del capo­
luogo lucano per un colpo di pistola ricevuto in pieno viso (la 
prognosi è riservata) e sei persone sono state arrestate dai carabi­
nieri di Potenza. Durante un ricevimento nuziale nel ristorante 
hotel «Lucano», Canio Santarsiero, 35 anni, figlio del titolare Do­
nato, avrebbe invitato alcuni suoi rivali a lasciare il ristorante. 
Questi, Rocco e Pasquale Buono, di 20 e 25 anni, Francesco Lango-
ne e Vincenzo Giosa, entrambi di 23 anni, si sono rifiutati e da qui 
è nata la rissa. Donato Santarsiero è intervenuto con la pistola. 

Era appena uscito dal carcere 
l'assassino di Ercolano 

NAPOLI — È ancora irreperibile Carlo Filosa, l'uomo che l'altro 
giorno a Ercolano avrebbe ucciso Elda Terraciano, di 21 anni, che 
viveva con lui da quando ne aveva 12. Secondo la polizia, sarebbe 
stato l'uomo, un pregiudicato uscito da poco dal carcere di Avelli­
no, ad uccidere la donna che da tempo aveva deciso di troncare la 
relazione. 

Brucellosi nel Meranese: 
colpiti anche dei contadini 

M E R A N O — Un'epidemia di brucellosi si è diffusa in Val Passi-
ria, nel Meranese. Le autorità sanitarie hanno ordinato di abbatte­
re centocinquanta capi di ovini e bovini e di isolare le stalle infette. 
La malattia ha colpito anche alcuni contadini e un macellaio che 
aveva toccato la carne infetta. Le loro condizioni non destano 
preoccupazione. 

Cremona: 7 casi di meningite 
Chiusi asili nido e scuole materne 

C R E M O N A — Sette persone sono state ricoverate nell'ospedale 
di Cremona per meningite: sono tre militari della caserma Col di 
Lana, arrivati poco tempo fa da Albenga, un uomo adulto, due 
giovani e un neonato. Mentre procedono gli accertamenti per indi­
viduare l'agente patogeno sono state prese misure per evitare U 
diffondersi dell'epidemia e per precauzione sono stati chiusi gli 
asili nido e le scuole materne di tutti i comuni della provincia di 
Cremona. 

La lunga generosa fatica di 

ADAPERASSO 
a è improvvisamente conclusa la­
sciando ognuna di noi nel dolore e 
nel rimpianta. Piangiamo con la fa­
miglia e la figlia Carlina la sua per­
dita. Grsa Floreano)!. Giovanna Bar­
cellona, Niee Schiatti. Pina e Rosetta 
Re. Mirella Torchion. Franca Ma-
niacco, Giovanna Galli. Nora Fuma­
galli e Carmen Scocchi 
Milano. 18 giugno IS84 

Grazia Curici e Igaxso Usgbo por­
gono il loro ultimo saluto alla cara 
cuuiyMgna 

ADAPERASSO 
e «ottcscrrrono L. 100 000 per «Ttfta-

Milano. 18 giugno 1964 

Neri e Giovanni Pesce ricordano con 
•fieno la cara compagna e amica 

ADAPERASSO 
e partecipano al dolore della figlia 
Carla e famiglia e sottoscrivono 
50000prr«rT7<utd>. 
Milano, 18 gnigno 1984 

Alberto Mario Cavallotti partecipa 
al dotare di Carlina, dei familiari. 
dei partigiani, dei perseguitati pota­
ci, dei compagni cogitm-rci per la 
morte di 

ADA GRANATA PERASSO 
alla quale era unito daDo stesso idea­
le di liberta, democrazia e sociali-

Milano. 18 giugno 1934 

La 1" sezione del PCI di Grugliasco 
esprime sentite condoglianze al 
compagno Luciano Rosa per la per­
dita delia 

MAMMA 
Grugliasco. 18 giugno 1334 

I compagni della Zona San Paolo 
esprimono te loro sincere condo­
glianze ai familiari del compagno 

GUIDO PESANDO 
fmfw«fny»«*s«~ f» «f^v^p^ytrt 

Toro», 18 giugno 1984 

Presidente e consigBeTi «le» Consi­
glio di Grcoscnooeie «Cenisia - Ot 
Turte», unitamente al personale del­
la segretena. affranti per Hmmatu-
ra scomparsa del consigliere 

GUIDO PESANDO 
partecipano con profondo cordoglio 
al dolore della famiglia. 
Tonno, 15 giugno 1964 

U(fcaro»lXI U-tafaolJ-4 

Nel secondo anniversario de l ­
la scomparsa de l compagno ; 

O R F E O L U P I 
la saghe Evira, i figli Alfreda. 
Gunm, Soni», Raffaella e Ivana k> 
ncordano con tramutato affetto e 
toooscrrvono L. SOÀAO per «n/wii». 
Albano Laziale (Roma), 18-6-1S84 . 


